
Dialogando sulla supervisione: dalla tecnica alla 
relazione 
 
 
Riassunto 
 

In questo articolo Rezeda Popova, una psicologa psicoterapeuta della Gestalt e direttrice 
dell’Istituto del Kazan, intreccia il pensiero di Pablo Herrera Salinas (Cile), Bertram Müller 
(Germania) e Peter Schulthess (Svizzera), tre didatti internazionali che hanno una lunga 
esperienza nell’ambito della supervisione e della formazione. Rispondendo alle domande 
poste dalla curatrice, disegnano un ricco scenario di prospettive e intuizioni utili sia per i 
teorici del metodo gestaltico che per i professionisti di questa pratica fondamentale della 
formazione e della professione. Ciascun autore ci offre l’unicità della propria esperienza e 
delle proprie competenze, attraverso riflessioni preziose sul ruolo della supervisione nella 
psicoterapia della Gestalt. Gli autori restituiscono anche aspetti di criticità sui quali sarà 
importante riflettere per rendere il processo della supervisione un percorso non solo tecnico, 
ma anche relazionale ed etico. 
 
Parole chiave: Supervisione, psicoterapia della Gestalt, teoria del campo 
organismo/ambiente, il sé, contatto. 
 
 
La supervisione in psicoterapia della  
Gestalt: la prospettiva situazionale come  
antidoto contro la vergogna 
 
 
Riassunto 
 

L’articolo attinge ai vari studi gestaltici sulla supervisione, evidenziando come ciascuno 
di essi applichi i principi della psicoterapia della Gestalt. Tuttavia, la svolta umanistica che 
colloca il rapporto paziente/terapeuta nella paritarietà esistenziale non trova una chiara 
applicazione negli esempi di supervisione gestaltica, nel cui sfondo rimane lo scarto tra chi sa 
di più e chi sa di meno, come definizione epistemologica della relazione di supervisione. 
L’autrice propone dunque di rivedere il concetto di supervisione in psicoterapia della Gestalt 
come riconoscimento dell’intenzionalità terapeutica del supervisionato, all’interno del campo 
fenomenologico co-creato da supervisore e supervisionato. Nella pratica, il supervisore 
applicherà questo concetto facendo chiarezza su ciò che il supervisionato già sa sul paziente, 
dal punto di vista diagnostico, anamnestico, estetico e relazionale, e sostenendo le 
intenzionalità del terapeuta e del paziente, che formano il campo fenomenologico, o situazione 
di supervisione. L’autrice propone a questo punto delle linee guida per i supervisori, per 
concretizzare questa prospettiva nella pratica clinica. 
 
Parole chiave: Campo fenomenologico, supervisione situazionale, riconoscimento, 
Conoscenza Relazionale Estetica, psicoterapie umanistiche. 
 
 



La supervisione gestaltica in età evolutiva 
 
 
Riassunto 
 

L’obiettivo di questo articolo è di dare attenzione alla supervisione della psicoterapia con 
bambini e adolescenti. Infatti, nonostante la supervisione sia una parte di vitale importanza 
della formazione clinica in psicoterapia infantile, non sembra esistere molta letteratura in 
proposito. In particolare, si vuole qui sottolineare la specificità del lavoro clinico con i minori, 
che ci chiama ad una maggiore responsabilità sia per la giovane età dei pazienti, sia per la 
molteplicità degli elementi del campo in cui ci muoviamo, come terapeuti e come supervisori. 
Viene di seguito presentato un caso di supervisione che mostra la complessità del lavoro con 
i minori, il bisogno di confrontarsi con diversi attori, la delicatezza dell’incontro con il piccolo 
paziente, la necessità di lavorare dentro e fuori il setting. 

Attraverso la descrizione del caso clinico, verrà illustrato come lavorare in supervisione 
attraverso i livelli di riconoscimento del modello di Spagnuolo Lobb (2024). Tale modello ci 
consente sia di includere la complessità della situazione in cui minore e terapeuta sono inseriti, 
sia di sostenere, attraverso il riconoscimento, le risorse e l’intuito del terapeuta. 
 
Parole chiave: Supervisione gestaltica, psicoterapia infantile, intenzionalità di contatto, 
reciprocità, riconoscimento. 
 
 
La supervisione dalla prospettiva  
della psicoterapia della Gestalt 
 
 
Riassunto 
 

Questo articolo è la versione riveduta dall’autore di un capitolo intitolato “Supervisione 
esperienziale” tratto dal libro. Handbook of Psychotherapy Supervision. 

L’articolo parla della supervisione come campo di applicazione della epistemologia della 
psicoterapia della Gestalt (ad esempio i princìpi della fenomenologia, del dialogo e della teoria 
del campo) ed esplora in che modo la pratica della supervisione gestaltica segua i princìpi 
della psicoterapia della Gestalt. La supervisione viene presentata come adattamento creativo 
e vista in termini di Teoria Paradossale del Cambiamento e di Relazione Dialogica. Ciascuna 
delle tre funzioni o componenti della supervisione (amministrativa, educativa e consultiva) 
viene discussa anche in base alle caratteristiche della istituzione committente, della comunità 
e del livello di esperienza del supervisionato. La teoria della psicoterapia della Gestalt e le 
pratiche di supervisione sono discusse in riferimento a ciascuna delle tre componenti. 
Vengono confrontate la supervisione e la psicoterapia e viene discussa la metodologia della 
supervisione in psicoterapia della Gestalt, compreso il metodo esperienziale, il processo 
parallelo, il ruolo della teoria nella supervisione, la sequenza della supervisione e le possibili 
interferenze nel processo di supervisione. 
 
Parole chiave: Psicoterapia della Gestalt, supervisione, consultazione, formazione, processo 
parallelo. 


